Intervista all’Imperatore Giustiniano
di Tiziana Leuzzi 

Giustiniano I, imperatore bizantino dal 527 al 565 d.C., guida l’Impero Romano d’Oriente che in questo periodo conosce uno dei suoi massimi momenti di splendore. Giustiniano nasce intorno al 482 nei pressi di Scopie, più precisamente a Tauresia, nell’attuale Macedonia. Nipote dell’imperatore Giustino I, viene educato a Costantinopoli, capitale dell’Impero d’Oriente e tra il 519 e 520 riceve la nomina di alto generale e poi di console. Sale al trono dopo la sua morte, il 1° Agosto del 527, all’età di 45 anni. Al suo fianco c’è la moglie, l’imperatrice Teodora. Da subito Giustiniano I si dedica alla riorganizzazione amministrativa dell’Impero; nel 528 ordina ad una commissione di giuristi, di realizzare una raccolta sistematica delle numerosissime leggi Romane in vigore nell’Impero. Giustiniano I muore la notte del 14 Novembre 565, all’età di 83 anni. Lascia nelle mani del nipote Giustino II un Impero vasto e organizzato.
Salve Flavio Pietro Sabbazio Giustiniano, o preferisce semplicemente Giustiniano?
“Preferirei Giustiniano, grazie.”

Bene, come desidera. Intanto volevo ringraziarla anticipatamente per avermi concesso il grande onore di intervistarla. Ma torniamo a noi, quando e dove è nato Signor Giustiniano?
“Sono nato a Tauresia, l’11 maggio del 482, da Vigilanza e adottato da mio zio Giustino I.”

Notizie riportate su enciclopedie e testi vari, testimoniano che suo zio lo aiutò molto nella sua carriera. Conferma?
“Beh, sicuramente mio zio è stato una figura molto presente, sia durante il mio percorso scolastico – formativo, che alla salita dell’Impero. Fu proprio lui infatti che mi dichiarò imperatore nel 518 per poi diventare console nel 521.”

Ma circa 3,4 anni dopo, un incontro importante le cambiò la vita…
“Sì, l’incontro con Teodora, mia moglie…”

Ecco, a proposito di sua moglie, ben conosciuti sono i suoi trascorsi, scusi il termine, da prostituta. Ebbe qualche problema nel diventare suo coniuge?
“E’ vero, mia moglie era un’attrice teatrale, con trascorsi non del tutto piacevoli, ma l’amore che provavo e che provo tutt’ora per lei, è riuscito ad oltrepassare ogni ostacolo. Lottai anche contro la stessa legge che proibiva agli uomini di altro rango di sposare serve o attrici. Anche qui intervenne a mio favore Giustino, abrogando la legge. Da quel momento, infatti, ogni uomo fu libero di sposare la donna che desiderava.”

Mettendo da parte la meravigliosa storia fra lei e sua moglie, mi parli del suo regno, dell’Impero Bizantino.
“Che dire, il mio regno, il mio Impero, fanno di me l’uomo più orgoglioso che possa esserci. Credo però che il momento di massimo splendore fu quando mi impadronii di gran parte dei territori dell’Impero Romano d’Occidente, dando poi inizio alla colossale attività di costruzione e alle grandi guerre.”

A proposito di guerre, ho saputo che esce vittorioso dalla cosiddetta Guerra Gotica. Cosa sa dirmi a riguardo?
“Una guerra strabiliante, che sicuramente rimarrà nella storia. Ricordo quando sbarcammo in Sicilia sotto il comando del generale Belisario. Era un’impresa dura per noi, e soprattutto faticosa, dato che siamo stati costretti a lasciare la nostra terra per circa 18 anni. Eravamo quasi 10.000 soldati, tra cui isauri, bulgari, mauri e foederati, ai quali poi si aggiunsero altri 2000 eruli, fino ad arrivare a 24.000 uomini, una rimonta eccezionale rispetto alla somma iniziale.”

Quale fu il momento più tragico?
“Sicuramente quando Totila stava assediando anche Napoli; quando Belisario rivenne in Italia, riuscì a liberare Otranto dall’assedio goto. In questa guerra ci sono stati numerosi fallimenti, ma la vittoria finale che riuscì a farci conquistare varie zone italiane, tra cui Roma e Ravenna, è stata una grande rivincita!”

Bene, sul campo politico invece?
“Come credo lei sappia, io ho sempre avuto fiducia nella Chiesa e ne ho dato testimonianza durante il Secondo concilio di Costantinopoli, dove rafforzai il loro bando con una proscrizione temporale. La mia, quindi, è del tutto una politica ecclesiastica.”

Penso di avere notizie sufficienti, ma se mi permette, vorrei farle un’ultima domanda.
“Sì, certo. Mi dica…”

Sa già a chi lasciare il suo vasto Impero?
“Ad essere sincero, non ne sono ancora sicuro; ma se dovessi seguire le orme di mio zio Giustino, che affidò a me ogni incarico, anche io farò così con mio nipote Giustino II.” 
